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In ventuno righe il leader psi 
annuncia che «la soluzione unitaria 
deve essere raggiunta in tempi brevi» 
Ma non fissa la data dell'assemblea 

Per «Rinnovamento» è un via libera 
solo Dell'Unto dice: «È un trucco» 
Fincato: «Potrebbe fare il presidente» 
Il nodo resta la vicenda^udiziaria^• 

Ora Craxi tratta la resa a Martelli 
Il segretario pronto a cedere ma in cambio chiede garanzie 
11 rinnovamento? D'accordo, facciamolo presto pur­
ché avvenga nell'unità. Cosi Bettino Craxi nel giorno 
che tutti dicono di svolta. È un via libera a Martelli 
segretario? Molti, con diverse sfumature, lo interpre­
tano cosi. In realtà la trattativa è tutt'altro che con­
clusa. Amato appoggia Martelli, ma non sono chia­
re le «condizioni» di Craxi: l'assicurazione che avrà 
un ruolo preminente? 

BRUNO MISVtaTNDINO 

H ROMA. Il •parto», forse, è 
più vicino Forse, sempre (orse, 
Craxi sta inghiottendo il boc­
cone amaro di Martelli segreta­
rio e sta dando il via libera alla 
trattativa che porterà il Guar­
dasigilli sul trono del Psi. Ieri 
sera, dopo una girandola di in­
contri al vertice e un'ora dopo 
che alla Camera erano arrivate 
21 righe scritte da Bettino Cra­
xi, l'opinione generale di casa 
socialista era più o meno que­
sta. Più o meno, e con tante 
sfumature. Martelltani relativa­
mente più sicuri e più ottimisti, 
ex maggioranza craxiana più 
contenuta nei toni, ma sostan­
zialmente concorde . su un 
punto: si intrawede la svolta. 

Come è maturata e perchè? 
Inutile cercare lumi particolari 
nel testo di Bettino Craxi. An­
nunciate In mattinata, arrivate 
in un crescendo di suspance 
nel pomeriggio, le 21 righe del 
segretario sembrano lasciare 
spazio a interpretazioni diver­
se L'inizio è un appello all'u­
nita: »ll partito socialista - scri­
ve il segretario - ha assoluta­
mente bisogno di trovare una 
salda base interna di uniti. E 
questa la condizione essenzia­
le per sviluppare nel modo più 
efficace un processo di profon- : 
do rinnovamento..,». Prosegue 0 
Craxi- «...Per questo si sta lavo­
randone! partitoconunasplrl- "" 

to che giudico consapevole e 
costruttivo. Questo risultato 

: può e deve essere raggiunto, e 
•• deve essere assolutamente 

raggiunto in tempi brevi». Que-
stalaconclusione: «Penso an­
ch'io come tanti compagni 
che il tempo incalza, che le de­
cisioni non possono aspettare, 

• mentre I problemi, le difficolta 
'. e le aggressioni si moltiplica­

no, e che tutto il partito deve 
. saper compiere in questo mo-
" mento un doveroso sforzo co­
mune per uscire da uno stato 
di malessere,' di divisione e di­
sorientamento». Toni unitari e 

. vagamente ottimistici, dunque. 
; Ma la data dell'assemblea na­

zionale, attesa e Invocata da 
4 «Rinnovamento socialista»? 
'. Non c'è. Il percorso che dovrà rirtare alla successione? Non 

nemmeno accennato. Non a 
caso Raffaele RoUroti, craxia-
no doc e esegeta del segreta­
rio, mette subito le mani avan­
ti: «Queste dichiarazioni vanno 

, lette in controluce...». E spiega , 
perchè il via libera a Martelli è 
la lettura possibile del testo: 

' «Siamo riusciti ad avere un 
; chiarimento politico, non hit- -
- to, dopo la famosa intervista di 
« Martelli a Repubblica. Gli chie­

diamo di completare questo 
chiarimento. .Fatto questo cre­
do si possano creare le condi­
zioni per una segreteria forte e 

punto, si dice, se il confronto 
sulla candidatura Martelli pro­
seguirà Amato potrebbe espri- " 
mersi ufficialmente in favore 
del ministro della giustizia. < 
Quanto ad Andò, ha riportato 
a Martelli non solo l'opinione 
favorevole sua e dei quaran- • 
tenni ma quella del vasto e va­
riegato Grande centro sociali-
sta in cui e confluita la ex mag- ' 
gioranza craxiana. Dunque ' 
grandi spostamenti. I maitel- .'• 
liani gongolano. Enrico Manca 
è soddisfatto che la sua linea ., 
(tenere fermi l'indirizzo politi- : 
co e la candidatura) stia fa- . 
cendo breccia nelle file della 
ex maggioranza e commenta: -
«E iniziato il conto alla rove- ' 
scia». Rino Formica chiosa: «La •;.; 
dichiarazione di Craxi mi pare -
buona. Inserire nella cornice '• 
dell'urgenza dei problemi del '•* 
paese quella dei problemi del " 
Psi vuol dire avere entro la fine -'; 
del mese la soluzione unita-' ' 
ria». Giulio Di Donato si dichia- '.'. 

i ra «non ottimista ma realista». •. 
"• «Vedo un travaglio in corso ; 

unitaria» Insomma Martelli 
dacci un segnale rassicurante 
e sarai segretario. Ma come è 
possibile che Craxi si sia con­
vinto a Inghiottire un boccore 
amaro come il fiele? Forse la 
convinzione che i tempi non • 
gli avrebbero consentito di af­
frontare la vicenda dell'auto­
rizzazione a procedere da se­
gretario, forse la convinzione 
che in ogni caso la De non in­
tende coprirlo in questa vicen­
da e che un braccio di ferro da 
segretario avrebbe lacerato il 
partito e sarebbe stato contro­
producente. Chissà. ' - - . - ; 

Certo se la svolta c'è, molte 
cose non sono chiare. Non è 
chiaro il tragitto che porta al-
l'incoronazione di Martelli, le 

condizioni del passaggio, il 
ruolo che Craxi (presidente?) 
vorrà avere in cambio dei via li- ' 

: bera. E non è chiaro nemmeno ' 
: se Martelli avrà la forza e la vo-
. glia di gestire una successione • 
' • condizionata dal placet di Cra-
.'; xi. Il Guardasigilli, non a caso, . 

tace e riflette. Che comunque . 
la svolta sia a portata di mano, 
l'ha capito ieri mattina dopo 

: una serie di incontri, tra cui 
- quelli, decisivi, con Amato e 
. Andò. II primo, ormai uomo 

chiave della geografia sociali-
• sta, deve aver raccolto l'invito 
•'; a uscire dall'ambiguità e si è 
Z presentato a Martelli portan­

dogli non solo il suo appoggio 
ma anche quello, sia. pure va­
go, di Bettino Craxi. A questo 

La giunta si dà tempi stretti: un mese per smaltire l'arretrato 

Accuse al leader psi, oggi il relatore? 
Là Cameravotasu Baruffi e Santuz 
Forse oggi il nome del relatore sul procedimento 
contro Craxi. Eia giunta per le autorizzazioni si dà 
tempi stretti per smaltire l'arretrato: un mese, quan­
to sarà comunque necessario per smaltire il carico 
accumulatosi prima delle accuse nei confronti del 
segretario del Psi. Oggi la Camera vota sulle richie­
ste dei giudici di Tangentopoli di inquisire i deputati 
de Santuz e Baruffi: mezzo miliardo di mazzette. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA II fatidico nome è 
stato fatto,-formalmente, nella 
giunta perle autorizzazioni a 
procedere, della Camera. Ieri 
pomeriggio prima riunione do­
po la trasmissione, dalla pro­
cura di Milano, delle 123 pagi­
ne che argomentano la richie­
sta di inquisire il segretario del 
Psi, Bettino Craxi. E subito so­
no venuti al pettine due nodi. Il 
pnmo. quando verrà nominato 

il relatore sulla richiesta, cioè 11 
• membro della giunta che do-
" ' vrà studiarsi tutti gir atti e illu-
-, strare ai suoi colleglli una pro-
'; posta conclusiva, prò o contro 

,'. l'accoglimento della richiesta 
' dei giudici di Tangentopoli; ri­
vi' chiesta che poi passerà al vo-
'•'•'•• to, segreto, dell'assemblea di 
V Montecitorio. Il secondo nodo: 
' considerate le attese dell'opi­

nione pubblica, che si fa7 si ri­

spetta (come si è sempre fatto 
nel passato, tranne nel caso di 
sollecitazione dell'interessato) 
l'ordine cronologico con cui le f 
richieste di autorizzazione a -
procedere giungono alla giun- ; 
ta. o si applica un (imprecisa- / 
to) criterio innovativo in base . 
al quale si dà precedenza al 
caso più clamoroso? ••; -:•; vr; 

Il primo nodo lo deve scio- • 
gliere lo stesso presidente del-
la giunta, il de Gaetano Valro, : 
cui spetta la nomina del relato- " 
re. «Tempi brevissimi», ha fatto " 
sapere vairo, lasciando inten-
dere che là designazione pò-
trebbe avvenire oggi. Ma' s'è -
ancora avvertita una qualche 
esitazione: la partita è, come 
ognuno intende, delicatissima 
Via via, in questi giorni, i nomi 
di alcuni potenziali relaton so­
no stati ( o sono apparsi) «bru­
ciati»: qualcuno col pretesto 
che è ex magistrato (il repub­
blicano AyaTa. la pidiessina 

Anna Finocchiaro), talaltro (il 
liberale Biondi) perchè s é 
precipitosamente esposto nel 
sostenere che nella richiesta 
mancano prove contro Craxi. 
altri ancora per il carico di altre 

. relazioni su casi non meno ri­
levanti. D'altra parte in un pri­
mo momento era sembrato 
che la De non intendesse far 
gestire la patata bollente ad 
uno dei suoi commissari (sei 
su ventuno, la maggioranza re-

'. lativa); mentre ien è apparso 
chiaro esattamente il contra­
rio. Da qui la sensazione che la 
scelta di Vairo si stia orientan­
do, pur tra qualche travaglio, 
sul nome di Roberto Pinza, pe­
nalista cinquantenne, «matri­
cola» della De forlivese.' - - —. 

Già, ma una volta affidato 
l'incarico, bisognerà pur dar 
tempo al relatore di studiare gli 
atti. «Un mese è termine ragio­
nevole», ha rilevato il pidiessi-
no Giovanni Correnti con l'e­

sperienza che gli è derivata 
dall'aver istruito il caso del vi-

, ce-segretario del Psi. Gianni De 
' Michelis, nei cui confronti la 
• Camera ha poi autorizzato i 
" giudici veneziani a procedere 
" per concussione. Questa con-
'.siderazione oggettiva, insieme 
• ad una intesa unanime per 

smaltire in un mese l'arretrato 
• (67 richieste, le più disparate: 
; per esaminarle tutte la giunta 

si riunirà per sei ore ogni mar-
-'' tedi, e per altre sei tra il lunedi 

e il venerdì di ogni settimana, a 
. cominciare dalla prossima), 

ha consentito di tagliare la te­
sta al toro, cioè di risolvere 

, senza irrigidimenti il problema 
; posto da Severino Galante (Ri-

' fondazione), secondo il quale 
; • la costante prassi di esaminare 
s le domande di autorizzazione 
•' a procedere secondo l'ordine 

cronologico con cui arrivano 
alla giunta doveva lasciare il 
passo ad una ragione di op-

"•portunità politica quella, ap­
punto, di dare al più presto 

. una risposta al Paese sul caso 
• più inquietante. 
•_ ., Ma l'impegno sul paralleli-

" smo tra smalumendo dell'arre­
di irato e tempi per la relazione 
'• su Craxi è passata attraverso 
. un serrato dibattito tra I ventu-
. no commissari. Solo l'on. Aya-

;: la (ma solo in un primo mo-
i' mento) ha appoggiato la ri-
' chiesta di Galante. Da altre 
"' parti si è obiettato: quale og­

gettività ha qualsiasi criterio 
': che non sia quello cronologi-
tv co?...A meno che non ci sia 
; una richiesta formale dell'inte-
, ressato, e significativamente 
; (anche perchè non risulta allo 
, stato alcun riscontro da parte 
; di Craxi) questa subordinata è 
N stata ricordata proprio da un 
,'• commissario socialista, Um-
•~ berlo Del Basso De Caro. Alla 
"fine la decisione, unanime, 

seppur con riserve «Proviamo-

nella vecchia maggioranza, 
che coincide con un processo 
di maturazione politica che 
non si è ancora completato». E 
se tutto questo ottimismo fosse 
un'ubriacatura a i e non tiene 
conto dell'abilità tattica di Cra­
xi, abile nel promettere, ma 
determinato a giocare sempre 
in proprio? Paris Dell'Unto è su 
questa linea: «Sono giochetti, 
Craxi non ha intenzione di di­
mettersi, lui ha altri problemi e 
non pensa al Psi». •: 

E la ex maggioranza? Intini 
manifesta • «forte ' ottimismo». 
Approvo e voterò qualsiasi so­
luzione che garantisca l'unità 
del partito». Come dire: anche 
Martelli. L'assemblea? «La si 
convoca anche in tre giorni. 
Senza avere una soluzione di­
venterebbe un happening. È 
vero che rissando una data si 
favorisce il raggiungimento di 
un accordo, ma è comunque 
meglio cercarlo prima questo 
accordo...». Certo, nella mag­
gioranza c'è anche chi esercita 
un sano scetticismo. Ad esem­
pio La Ganga, forse consape­
vole che la trattativa è tutt'altro 
che conclusa e chiara. Silvano 
Labriola spiega il problema 
con chiarezza: «Martelli segre­
tario? Certo, è possibile, basta 
che lui lo voglia e rassicuri il 
partito. E anche Bettino ha ca­
pito che il problema della suc­
cessione non deve essere lega­
to a rancori o fatti umorali ma 
è un passaggio tutto politico». 
Tutto sta a capire, dunque, co­
sa effettivamente chiede Betti­
no Craxi per formalizzare que­
sto doloroso «parto» del segre­
tario. Un ruolo di presidente, 
come dice Laura Fincato? Una 
tribuna, come disse, per dire la 
sua quando vuole? Una coper­
tura del Psi su Tangentopoli? 
Forse tutte queste cose assie­
me. , . ., , , . , 

Il segretario del Psi 
Bettino Craxi 
In alto 
il ministro 
Claudio Martelli 

ci, ma liquidare sedici casi alla 
settimana mi sembra ìrrealisti-

, co» (Galante), «Ipotesi ottimi-
•.'; stica» (il verde Paissan). «Do-
• vremo lavorare sodo, ma non è 
- un traguardo irragiungibile» 

(Antonio Bargone, Pds). -•••-.-•; 
^ Oggi pomeriggio, •• intanto,' 

nell'aula di Montecitorio una 
'. delicatissima prova d'appello 
:. per la coerenza d e dopo lo 
• ' scandaloso voto della settima-
: . na scorsa che ha risparmiato 
., un pesante processo all'on. 
7 ' Giancarlo Borra, ora la Camera 
;•', deve esprimersi sulle ulteriori 
:,< richieste del giudice Di Pietro 
% di procedere nei confronti del-
>. l'ex ministro ; dei Trasporti 
.;; Giorgio Santuz e e dell'ex se-
'.:• gretario amministrativo della 
..'_ de milanese Luigi Baruffi accu-
'" sati di aver intascato mazzette 
.:' per seicento milioni da impre-
: se appaltataci di lavori a Mila­

no 

Ordine dei giornalisti 
Procedura d'urgenza 
per la legge che l'abolisce 
E scoppia la polemica 
M ROMA. Ordine si, Ordine 
no. Si sono messi insieme in 
tanti, dai radicali al Pds, dai li- " 
berali ai missini, per chiedere . 
l'abolizione pura e semplice ''" 
dell'Ordine e dell'albo dei •'•' 
giornalisti o per suggerire nor­
me meno rigide per l'accesso. 
Comunque,.- l'assemblea . di, 
Montecitorio (in un'aula prati­
camente deserta), ha conces­
so ieri mattina la procedura 
d'urgenza per la proposta pre­
sentata (il 27 aprile scorso) 
dal Gruppo federalista euro- ; 
peo (primo firmatario. Marco 
Taradash) che dell'Ordine, as­
sieme agli esami, noti «per la -, 
loro inutilità e stupidità costitu- ;.: 
zionale», chiede la dismissio-
ne. «.-•-,-.-..••.-..-.- .-.: •.:.,-•• , ,..<-i:-\ 

Meglio, sostengono i radica­
li, l'istituzione di una carta d'i­
dentità professionale di gior­
nalista professionista, rilascia­
ta dal Garante a chiunque trag­
ga dall'attività giornalistica le 
principali risorse necessarie al­
l'esistenza. D'altronde, l'Ordi­
ne rappresenta solo «un fattore ':• 
di blocco di mercato e di dege-
nerazione partitocratica»: per i 
missini, invece, è uno «stru­
mento fazioso» che impedisce 
la libera espressione del pen­
siero. •-- '•- -'-,:/.•.;--'• "• .- •-,. 
• Immediate le reazioni da 
parte delle rappresentanze re- : 
gionali e interregionali. A so­
stegno di tali forme di-«autotu­
tela», dì •autogoverno» dei gior­
nalisti, è subito intervenuto il 
presidente del consiglio nazio­
nale dell'Ordine, Gianni Fau-
stini: «Anche senza soprawalu- • 
tare la concessione della prò- ' 
ceduta d'urgenza, preoccupa ; 

il momento scelto dagli autori 
proponenti, un momento che :; 
vede gli spazi di libertà dei ;' 
giornalisti minacciati da altre 
proposte legislative sul segreto 
giudiziano II problema, sem- ' 

mai. è quello di una rilorma 
della legge istitutiva che risale 
giustoa trent'anni orsono». 

D'altronde, la proposta dei 
radicali introdurrebbe, al po­
sto di questa forma di autogo­
verno, organismi burocrati':; 
imposti dall'alto. Insiste, intatti. • 
il presidente dell'Ordine della 
Lombardia, • Franco Abruzzo, 
nel sottolineare che senza esa­
mi e senza titolo, chi lavora ' 
nelle redazioni «si riduce a es­
sere un impiegato o un mestie­
rante. Ma c'è di più: senza la 
legge dell'Ordine, l'accesso 

' tornerebbe come nel passalo. 
, totalmente in mano agli ^dito-

Più violenta ancora, la di-
: chiarazione della rappresen­
tanza interregionale dei gior­
nalisti di Lazio e Molise. «11 volo 

: favorevole della Camera è il 
più duro attacco che sia mai 
stato effettuato alla libertà di 
informazione nella storia della ' 
categoria e del Paese». Questa 
è la vendetta del potere politi­
co contro chi «ha tolto il velo 
alle sue malefatte. Un Parla­
mento rantolante e incapace 
di varare quelle riforme istitu­
zionali che l'Italia attende or­
mai da anni, decide che l'ur­
genza numero uno nel Paese è 
l'abolizione dell'Ordine». .̂-.", 

Colpito dal tono di questa 
dichiarazione, il presidente 
della Camera. Giorgio Napoli­
tano, ha detto: «Preterisco non • 
credere che nei confronti del 
Parlamento siano state usate 
simili espressioni. Considero 
inammissibile esprimersi in :• 
quei termini nei confronti di 
quella che è la più alta istitu- • 
zione democratica del nostro 
Paese». Intanto, dal presidente ' 
dell'Ordine del Lazio, è stato '•• 
chiesto un incontro urgente al 
presidente della Repubblica. 
Oscar Luigi Scalfaro 

Biennale, è ancora scontro 
Da Fmcanzani uno «stop » 
alla nomina di Rondi 
I critici: «Mostra, addio» 
M ROMA. Le polemiche sulla 
Biennale non accennano a 
placarsi. Ieri, due sviluppi che ' 
potrebbero modificare sensi­
bilmente lo scenario: la De ve­
neta contesta la riunione del : 

direttivo in programma doma- ; 
ni, dalla quale dovrebbe uscire : 

il nuovo presidente; e il Sinda- ' 
cato critici cinematografici an- -
nuncia che la Settimana della ' 
critica, sezione della Mostra ; 
del cinema, potrebbe «disso­
ciarsi» dalla prossima edizione • 
del (estivai. •-••• ••• «•.: 

Con ordine. È stato l'on. Car- ; 
lo Fracanzani, della sinistra de, ; 
a negare «legittimità» alla riu- • 
nione di domani: il comitato • 
regionale della De ha chiesto il : 
rinvio della nomina, in attesa 
che siano sostituiti i due consi- ; 
glieri dimissionari, il rettore di 
Ca' Foscari Paolo Costa e lo ; 
sceneggiatore Furio Scarpelli. : 
Negli ambienti politici Venezia-: 

ni, la richiesta viene giudicata . 
come un tentativo di silurare la ' 
candidatura alla presidenza di _ 
Gian Luigi Rondi, critico, da ] 
anni consigliere della Biennale ; 
e molto vicino, politicamente, ? 
ad Andreotti. Di fatto, la richie- t 
sta è in sintonia con le posizio- •' 
ni dei consiglieri di area pds • 
Umberto Curi e Francesco Dal • 
Co, secondo i quali un direttivo ' 
«imperfetto» non può procede­

re alla nomina tagliando ogni 
possibilità a ; due potenziali 
candidati. 

La presa di posizione dei cri­
tici viene invece dopo una riu­
nione del direttivo del loro sin 
dacato, da cui è emerso «un 
parere fortemente negativo sui 
metodi e i risultati dell'intera 
operazione». Un parere sotto- : 
scritto - si legge in un comuni- " 
cato del Sncci - anche da nu- ,• 
merose altre :•: associazioni. • 
«Qualora l'invito alle dimissio- ' 
ni non venisse accolto dai con- ; 
siglieri nominati, le suddette ! 
associazioni - proseguiranno 
nel loro ricorso alla magistra- : 

tura nella certezza rhe sia sta­
to violato l'art. S della legge or-
dinativa della Biennale». Primo 
passo, l'uscita della Settimana ; 
della critica dalla Biennale, 
che però verrà ugualmente or- ;' 
ganizzata: sempre a Venezia, 
nei giorni della Mostra, ma in 
piena autonomia. - •— 

Nel frattempo, il ministro del ; 
Turismo e spettacolo Boniver 

; porta avanti il suo progetto di i 

riforma: ieri ha incontrato il ; 
Presidente del consiglio, che ". 
ha dato parere favorevole sul » 

; progetto suo e del ministro dei ' 
Beni culturali, Ronchey. 11 prò- > 
getto sarà presentato al Consi- : 

: glio dei ministri forse già do-
• mani, o al più tardi la prossima " 
settimana , 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIARLE 

COPERTO PIOGGIA 

J d— TCkJDI-tRAI C TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'alta pressione localizzata 
sul Mediterraneo centrale e sull'Italia non ac­
cenna a diminuire Le grandi perturbazioni pro­
venienti dall'Atlantico continuano a muoversi da 
ovest verso est interessando le latitudini più set­
tentrionali del continente europeo. Nulla quindi 
di variato fatta eccezione per modesti corpi nu­
volosi che hanno attraversato la fascia orientale • 
della nostra penisola. Permangono quindi condi­
zioni anticicloniche e II tempo, di conseguenza, 
rimane stabile. La nebbia è sempre In primo pla­
no specie sulle pianure del nord cosi come si 
mettono In evidenza le condizioni favorevoli al­
l'accumulo di inquinanti nel bassi strati atmosfe­
rici. Comincia a farsi sentire anche la mancanza 
di precipitazioni specie sulle regioni meridionali. 
che, a parte le nevicate del primi giorni dell'an­
no, sono rimaste all'asciutto. Da notare che du­
rante la stagione Invernale le precipitazioni sono 
normalmente più abbondanti al sud e più scarse 
al nord e questo per compensare la siccità della 
stagione estiva sulle regioni meridionali e la pio­
vosità dovuta anche all'attività temporalesca 
sulle regioni settentrionali. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane la 
giornata odierna sarà caratterizzata da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Du­
rante il corso della giornata si potranno avere 
temporanei aumenti della nuvolosità sulle Alpi -
orientali, sulle Tre Venezie e sulle regioni del­
l'alto Adriatico. Nebbia sulla Pianura Padana e 
durante le ore notturne anche sulle pianure del­
l'Italia centrale e lungo I litorali. 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 6 30 Buongiorno Italia 
Ore 715 Rassegna stampa 
Ore 8.15 Centra IfaM ^ 
Ore 8.30 Occupazione a rischio Confronto tra 

Aldo Fumagalli e Sergio Cofferati 
Ore 9.10 UWmen. I fatti e le idee, I protagonisti 

del giorno 
Ore 10.10 Filo dlratto. In studio Luciano Lama. 

Per Intervenire tei. (06) 6791412 -
• 6796539' 

Ore 11.10 La nulla dopo Mina. Intervista al prof. 
Diego Gambetta 

Ore 11.30 Bicamerale: olla tonslorM. L'opinione 
di A. Barbera 

Ore 11.45 lo * Il Pds. Con Pietro Ingrao 
Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 
, del cittadino -

• Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica in 
'vetrina ad I.R. - . * - • • . 

Ore 15.30 Diario di bordo. Viaggio nel mondo del­
la scuola, con Domenico Siamone (4* 

' puntata) 
Ore 15.45 Lontano da tangentopoli?. Conversan­

do con G.Pansa 
Ore 16.10 FHo «areno: pianeta droga. In studio R. 

Di Blasi, G. Zuffa e M. Taradash 
Ore 17.10 Musica: «Tarrernoto». In studio ÌUtllba ' 
Ore 1730 «Anfaprlms»: «Il rosso • Il nero». Con 

A Roccuzzo 
Ore 1745 «Pacco, comropacco • contropaccot-

to». In studio Nanni Loy 
Ore 1815 Roddand. La storia del rock 
Ore 1910 Dentro «L'Unità». Il radio-giornale 
Ore 19.30 SoMOuL Quotidiano dello spettacolo 
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